
27SPO01A2702 ZALLCALL 12 22:19:05 02/26/98  

Usa, punto record
regalato a cestista
infortunata
Accese polemiche negli Usa per
un canestro «regalato»dalla
squadra avversariaad una
giocatrice che, benchè
seriamente infortunata, voleva
stabilire un record. Nykesha
Sales, stelladella University of
Connecticut, si era rotta il
tendine di Achille, infortunio
che l’avrebbe costrettaa
chiudere la stagione senzaavere
segnato il puntodel record
assoluto (2.178). Ma in una
successivapartita, l’allenatore,
previo accordo conle avversarie,
l’ha mandata in campoe le rivali
si sono fatte da parte per
consentirledi segnare quel
canestroche ha fatto storia.
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Coppa d’Africa ‘98
Domani finale
Egitto-Sudafrica
Di giocherà domania Ouagadougou, BurkinaFaso,
la finale della Coppad’Africa ‘98 tra Sudafrica ed
Egitto: le due squadre hanno battuto in semifinale
ilCongo (2-1) e la nazionale delle Burkina Faso (2-
0). La sfidaSudafrica-Congo si è conclusa ai tempi
supplementari (due reti di McCarthy, la seconda al
112’). Ma il vero «eroe»della giornata è stato il
tecnico dell’Egitto cheha battuto condue reti di
Hassan ipadroni di casa: si tratta diMahmoud al
Gohary, richiamatoallaguida della squadra
africana lo scorso mese di marzo, che, dopo
l’exploitdei mondiali di Italia ‘90, è riuscitoa
riportare la squadra aivertici del calcioafricano.

Donna arbitro
aggredita a Bisceglie
da calciatore dilettante
«Un episodio di violenza contro un arbitroè
sempreassurdo,ma loè di più seci si scaglia contro
una donna», dice Giusy Cuocolo - 22anni,
studentessauniversitaria di Tricase (Lecce), arbitro
da 3 anni e nel ‘97 promossa in 2a categoria -
ripensando all’aggressione subita dopo Bisceglie-
San Giovanni Rotondo (1-0): «I giocatori si
stavano complimentando per l’arbitraggio e il
portiere del San Giovanni mi ha presa alle spalle,
mi ha fatto cadere e mi ha tirato con violenza i
capelli. Io comunque continuo ad arbitrare, è la
mia passione». Il giocatore è stato squalificato per
5 anni e rischia anche la radiazione.

C’è l’affaire-Udinese, ma intanto riparte il processo sulla strana ipervalutazione che il Milan fece del giocatore

Lentini, torna alla sbarra
la «Enimont del pallone» IIIILLLL  MMMMAAAARRRREEEE  AAAA  CCCCUUUUBBBBAAAA

- Partenza da Milano il 7-21 e 28 marzo, il 4-11 e 25 aprile
- Trasporto con volo Air Europe
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione da lire 1.927.000

(su richiesta la settimana supplementare o la partenza da Roma)
- La quota comprende:  Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e a Cuba, i trasferi-
menti, la sistemazione in camere doppie presso il Veraclub Gran Caribe (4 stelle),
situato a Varadero in località Punta Blanca, la pensione completa con le bevande
analcoliche ai pasti incluse.

IIIILLLL  MMMMAAAARRRREEEE  AAAA  ZZZZAAAANNNNZZZZIIIIBBBBAAAARRRR
- Partenza da Milano e da Roma  il 10 e 24 marzo, il 7 e 14 aprile
- Trasporto con volo Air Europe
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione da lire 1.908.000

(settimana supplementare su richiesta)
- La quota comprende:  Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e in Tanzania, i tra-
sferimenti, la sistemazione in camere doppie presso il Veraclub Zanzibar Village (4
stelle), la pensione completa con le bevande ai pasti. Il villaggio, località Kiwengwa, è
situato su una lunga spiaggia di sabbia dinanzi all’Oceano Indiano e le costruzioni, in
stile locale, sono circondate dalla fitta vegetazione. Cucina ottima, staff di animazio-
ne professionale e possibilità di praticare sport.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

VIAGGI
AL MARE

BOLOGNA. Gli anni ‘80 hanno rap-
presentato per questo Paese la fine
dell’innocenza, se mai l’aveva avuta.
Ilpallonenonèstatodameno.All’al-
badiqueldecennioTrincaeCruciani
fecero scoppiare lo scandalo delle
scommesse. Al tramonto, si poneva-
nolebasiper trasbordaretraipedato-
ri - piùomenoonesti - lagrandeuraf-
fatto limpida che ammantava politi-
ca e affari. Il corrispettivo calcistico
della maxi-tangente Enimont è il ca-
so Lentini. La differenza principale è
lo status delle indagini. Per Craxi e
compagnia la sentenza c’è già stata.
Galliani e i vertici milanisti sono in-
veceancorasub-judice.Nonpermol-
to,peraltro.L’udienzadellaprossima
settimana al tribunale di Milano si
preannunciadecisiva.Eprestosapre-
mo se la ricostruzione della procura
corrisponde al vero: ipervalutazione
del calciatore (in combutta col Tori-
no)percreareesterosuestero,inSviz-
zera e Liechtenstein, fondi neri utili
agliaffariFininvest.

Il terzino che non c’è
Per ivertici rossoneri siamoanco-

ra nell’ambito delle accuse, pur in
qualchemodoavvaloratedel rinvio
agiudizio. Ilpresuntocomplicedel-
la vicenda, l’ex presidente granata
Giammauro Borsano, una condan-
na l’ha invece già avuta: due anni e
sei mesi per la bancarotta cui portò
la sua società. Era l’epoca incuicerti
comportamenti di confine, eanche
oltre, sembravano intangibili. Tan-
to che nel 1992 nessuno si premurò
di occultare più di tanto la vicenda
di Alessandro Palestro, presunto ta-
lento Primavera che il Toro aveva
iscrittoabilancio-inuscita,direzio-
neVenezia-pergiustificarelascom-
parsa di qualche centinaio di milio-
ni. Se ne accorse Adriano Bonfante,
allora consigliere della società, che
chiese lumi su quel virgulto mai vi-
sto in campo. Per Borsano sarebbe
stato l’inizio della fine. Bisogna cre-
dere a Vincenzo Rispoli, procurato-
re tra gli altri di Pagliuca, Chiesa,
Lombardo quando sostiene che ora
«i giocatori sono cresciuti e voglio-
no tutto in busta. Gli agenti sono
più professionali. E anche le società
hanno interesse alla trasparenza,

perché c’è più controllo. Gli anni
’80per fortunasonofiniti».Dicerto
la regolamentazione consente an-
cora qualche escamotage perfetta-
mente legale. All’estero più che in
Italia. Ed ecco che si spiegano i con-
tratti d’immagine che Ronaldo e gli
altri firmano a beneficio delle ri-
spettive società. La pressione fiscale
su certi impegni è più mite che sul
salario veroeproprio.«Ma-aggiun-
ge Rispoli - adesso la divisione è più
equa.Qualcunountempostornava
l’80 per cento del compenso sulle
royalties e pagava le tasse vere solo
sulla differenza. Non si può più, al-
menonondanoi».

Doppio binario
Paradossi fiscali che i procuratori

potrebbero tranquilla-
mente stornare a pro-
prio favore, anche qui.
Laleggedel31luglio93
prevede infatti che la
percentuale di chi rap-
presenta i giocatori sia
calcolata con un dop-
pio binario: dallo 0.5
percentoalcinquesesi
trattadell’ingaggio,dal
5 al 15 quando si parla
d’immagine. Forse per
evitare tentazioni l’al-
bo dei procuratori ha
ultimamente stabilito
quoted’ingressosalate:
70 milioni per chi ope-
ra in Italia e 250 per chi
si muove in ambito Fi-
fa. «La realtà - dice Ri-
spoli - è comunque che
con la disonestà si può
comprare anche la pa-
tente di affidabilità. È per questo
che la barriera d’ingresso non serve
a nulla. Anche perché l’inerzia è po-
sitiva. Le società non si sognano da
tempodichiedereaiprocuratorieai
giocatori comportamenti men che
leciti».

La sindrome Milan
E il caso Udinese? Rispoli rispon-

dechebisognavedere,chemagarisi
sgonfia. Chissà, tra poco scoprire-
mo che il patron bianconero è an-
che lui vittima del sistema. Ma non

del sistema calcistico, che accredita
diséun’immagineredenta.Quanto
diquellofiscale.GiàfatalealVerona
(fallito nel ‘91), al Bologna (’94), al
Vicenza (nel ‘96) e naturalmente al
Milan. Per una questione di ritarda-
toversamentodell’IrpefGiussiFari-
na cedette nell’85 a Silvio Berlusco-
ni la guida della società rossonera.
Dopoessere andato in B -comesibi-
lavano allora gli interisti - sia gratis
chepagando.

Luca Bottura
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Lentini, a lato Galliani e in alto Borsano

abbonatevi aCrystal Palace offre a Bettega
la direzione della società
Roberto Bettega sarà invitato dal nuovo proprietario del Crystal
Palace, il miliardario Mark Goldberg, ad assumere l’incarico di
direttore esecutivo della società inglese. Lo affermano fonti del
club londinese dopo l’annuncio dato sulla partecipazione della
Juventus nell’acquisto del Crystal Palace. Roberto Bettega, vice
presidente della Juventus, aveva negato che la società
bianconera avesse acquistato il 10% del Crystal, contrariamente
a quanto indicato a Londra, ed aveva sottolineato che l’accordo
di collaborazione tecnica non era ancora concluso: aspetto che
invece Goldberg dà per certo. Poco prima della partita di Coppa
di Lega inglese contro l’Arsenal il nuovo padrone aveva ancora
sottolineato l’imminente impegno dei bianconeri a Londra:
«Questo è un momento molto importante per il Crystal Palace -
ha detto detto Goldberg - Con una sostanziosa iniezione di fondi,
alcuni cambi nella direzione della squadra e l’appoggio tecnico
della Juventus, le sorti della società sono destinate a cambiare. Le
mie intenzioni sono di trasformare il Palace in una squadra
competitiva a livello europeo in cinque anni».

Giancarlo Bosetti abbraccia l’amico Silvio
chehapersoilsuocaropapà

LUIGI VERONESI
Roma,27febbraio1998

La Società Cooperativa Bilanciai ricorda il
Maestro

LUIGI VERONESI
artista e uomo esemplare e si stringe con af-
fettoallafamiglia.

Campogalliano(Mo),27febbraio1998

Il Gruppo Provinciale del Pds esprime il pro-
priocordoglioperlascomparsadiungrande
artista

LUIGI VERONESI
Milano,27febbraio1998

GiancarloMorandi, presidentedelConsiglio
regionaledellaLombardia,unitamenteai vi-
cepresidentiMarilenaAdamoeVivianaBec-
calossi ed ai Consiglieri-Segretari Luciano
Valaguzza e CorradoTomassini ed aiConsi-
glieri regionali, partecipa con profondo cor-
doglioalluttoperlascomparsadel

M0 LUIGI VERONESI
Milano.27febbraio1998

TitteePieroPuddurimpiangonolascompar-
sadi

LUIGI VERONESI
epartecipanoalluttodellafamiglia.

Milano,27febbraio1998

Il giorno 26 febbraio, improvvisamente, è
mancataall’affettodeisuoicari

ADELE GARAGNANI
in Vandelli di anni 64

Nedanno il dolorosoannuncio ilmaritoGiu-
lio, i figli Linda, Grazia,Maura,Angela, Anna
Maria,Cosetta,Ermes,EroseLoris, lenuore, i
generi, inipoti, i fratelliediparentitutti.
I funerali avranno luogo sabato 28 corr. alle
ore 14,30partendodall’abitazioneviaMora-
ne 281/6 per la Chiesa parrocchiale di Spi-
lambertoovealleore15,00avranno luogo le
esequie;indialcimiterolocale.
Si ringraziano anticipatamente quanti vor-
rannointervenire.

On. Fun. Della Casa - Tel. 366.999 - Mo-
dena.
Modena, 27 febbraio 1998

Nel secondo anniversario del grande vuoto
lasciatodalladipartitadi

RENZO BUCCELLONI
I fratelli Gianni e Antonio, con tutti gli altri
suoi cari, lo ricordano con rimpianto e im-
mutatograndeaffetto. Inricordosottoscrivo-
noperl’Unità.

Milano,27febbraio1998

27 febbraio 1996 27 febbraio 1998
Per non dimenticare... in occasione del se-
condo anniversario della morte di

RENZO BUCCELLONI
Ripensiamo a questi due lunghi anni senza
di te, sembrano eterni e brevi nello stesso
momento. Sono eterni perché ci sentiamo
sempre in attesa di un tuo ritorno, di una tua
risata, di un tuo fischio, di una tua improvvi-
sata e questa attesa è lunga... Ma il tempo
sembra si sia fermato se ripensiamo a quel
momento, alleultime terribili ore, alladispe-
razionechetoglie il respiro,allapauradinon
farcelasenzadite.
Sappiamochesaresti fierodellamammaper
il coraggio che ha dimostrato, ma anche di
noi che, nonostante il dolore, cerchiamo di
trarre dal tuo esempio un atteggiamentopo-
sitivo verso la vita; saresti fierodi tutti i tuoini-
poti che non ti dimenticano nemmeno per
un minuto e sanno cogliere dai ricordi im-
portanti messaggi lasciati da te, indispensa-
biliperlalorocrescita.
Non ti dimenticheremomai e sappiamoche
questosentimentoècondivisodatutticoloro
chetihannoconosciutoedapprezzato.I tuoi
carisottoscrivonoperl’Unità.

SestoSanGiovanni,27febbraio1998

Atreannidallascomparsadi

DAVIDE VISANI
Il figlioAndrea, lamoglieMirellaBassie i suoi
genitoriloricordanoconimmutatoaffetto.

MassaLombarda(Ra),27febbraio1998

Nel terzo anniversario della scomparsa del
compagno

DAVIDE VISANI
IcompagnidelPdsdiMassaLombardaricor-
dano con immutato affetto la persona e l’at-
tualitàdelsuopensiero.

MassaLombarda,27febbraio1998

Nelterzoanniversariodellascomparsadi

DAVIDE VISANI
Mirella e Andrea lo ricordano con amore e
contantanostalgia.

Ravenna,27febbraio1998

TINA
dolcissima. Sono 5 anni che mi manchi ma
tu vivrai sempre in me e non dimenticherò
maiiltuodolcesorrisoelatuadolcezza.
TuoGiulio.

Roma,27febbraio1998

L’ipotesi di evasione è valutata in 60 miliardi. L’inchiesta su Pozzo avrà tempi lunghi

Udinese, storie di fondi neri
UDINE. Udinese-Casals: incroci pe-
ricolosi. Se verranno confermati dai
fatti, saranno i rapporti sotterranei»,
tramite una o più aziende «fanta-
sma»,tralasquadrafriulanael’azien-
da catalana del gruppo Pozzo, il pun-
tochiavedellatesiaccusatoriadelpm
udinese Paolo Alessio Vernì. L’inda-
gine sui «doppi contratti» ha radici
lontane - le perquisizioni effettuate
sei anni or sono dalla Guardia di fi-
nanza nell’ufficio modenese del pro-
curatoreAntonioCaliendo-mafino-
rasièsemprescontrataconladifficile
dimostrabilitàdelletesiaccusatorie.

Dopo la «sconfitta» dell’ottobre
scorso, quando il tribunale di Udine
ha prosciolto Nestor Sensini dalle ac-
cusedievasionefiscalee inattesadel-
l’esito del procedimento Balbo, Ver-
ni ha rilanciato le sue accuse sulla
scorta della deposizione di Marino
Mariottini.

Dopoledichiarazionidell’exgene-
ralmanager(lecontestazionineisuoi
confronti riguardano il periodo ‘91-
92, quando fu amministratore unico
della società in seguito alla squalifica

di Pozzo) il 5 febbraio la Procura, co-
me è noto, ha iscritto sul registro de-
gli indagati 5 nomi, tra i quali quelli
dell’azionista di maggioranza dell’U-
dinese, Giampoalo Pozzo, del figlio
Gino e dell’amministratore unico
Giovanni Caratozzolo. «Le notizie di
questi giorni non sono un fulmine a
cile sereno: si tratta della prosecuzio-
nediun’inchiestagiàavviataenota»,
ha dichiarato ieri ilprocuratoreGior-
gio Caruso. Ma, come lo stesso Caru-
so ha ammesso, «tanto trambusto è
forse nato per il fatto che le perquisi-
zioni si sono svolte in Spagna, cosa
del restonormaleinquestotipodi in-
dagini».

Del resto era risaputo che le ricer-
chediVernì fosseroesteseanchealdi
fuori dei confini nazionali: non era
però prevedibile che portassero a
un’ipotesidievasionedi60miliardie
dell’esistenza di incroci, tutti natu-
ralmente da dimostrare, tra l’attività
industriale dei Pozzo in Spagna e la
lorosquadradicalcio.

LafamigliaPozzohaparlatodiper-
secuzione, ma l’entità delle cifre e il

peso assunto dalla vicenda anche in
Spagna (Verni, abbottonatissimo al
suo rientro da Barcellona, ha gradito
poco la pubblicità scatenata dalla
confernza stampa della polizia tribu-
tariaspagnola) rendonodifficlemen-
te sostenibile l’ipotesi del complotto
sportivo. Stefano Comand, legale
udinese di Marino Mariottini, ha ac-
colto con perplessità la reazione dei
Pozzo:«NelmirinodiVernì-dichiara
- non c’è senz’altro l’Udinese, ci sono
sicuramente gli eventuali fondi neri:
con Balbo e Sensini pensa di aver tro-
vato la pista giusta e staproseguendo
suquella.

Comandtende ilpesodelledichia-
razioni di Mariottini sulla nuova pie-
ga presa dall’inchiesta: «Prima non
haparlatoepoi lohafatto,èvero,ma
non èche abbia detto molte cose:vo-
leva ristabilire le sue verità, ma va ri-
cordato che le sue responsabilità era-
no di gestione sportiva, e per un pe-
riodomoltolimitato.

Qui si tratta di reati contabili e fi-
scali, ed è un altro paio di maniche».
Implicazioni di giustizia sportiva?

«Seeffettivamentesonostatialteratii
bilanci qualche problema potrebbe
anche esserci, ma mi sembra che la
natura delle contestazioni sia troppo
civilistica per poter comportare an-
chesanzionisupianosportivo».

La beffa del ‘55, quando l’Udinese
seconda in classifica venne retroces-
sa per un vecchio illecito sportivo,
nondovrebberipetersi.Maamolti ti-
fosi sembra comunque di risvegliarsi
da un sogno. Sarà in grado Zacchero-
ni di tenere la mente dei giocatori
lontanadalleaule del tribunaleedal-
l’idea di un dopo Pozzo tutto da co-
struire? Lui intanto, il tecnico, del-
l’inchiesta non parla - «aspetto il
rientro dalla Spagna di Giampoalo e
GinoPozzo»-maincontra250ragaz-
zi delle scuole udinesi per parlare di
«Sport e valori», di solidarietà e rap-
portitrasportegiovanigenerazioni.

Ha parlato anche della famiglia,
Zaccheroni. E del ruolo dei genitori
che vogliono vedere i propri figli
campioni.

Riccardo De Toma


